
La due giorni di Formazione a Torre Pellice, ormai atteso incontro autunnale   dell’ AVO  Regiona-

le, ha avuto come evento cardine la Domiciliarità, considerata la terza via dell’AVO.  

L’appuntamento, finalizzato  a promuovere il sostegno alla domiciliarità rispetto alle risposte a 

carattere residenziale, è stato soprattutto un’efficace occasione  di incontro tra i volontari dell’As-

sociazione per la socializzazione delle esperienze già in atto. 

 Sono proprio i risultati ottenuti  dalle AVO  che prioritariamente hanno intrapreso questa espe-

rienza che offrono stimoli per nuove progettualità nei riguardi di coloro che ancora hanno reti-

cenze rispetto alla gamma di difficoltà che ritengono di poter incontrare. 

Certamente non si può sottacere come la sperimentazione sia più facilitata nei piccoli centri, do-

ve il rapporto con i  servizi sociali è maggiormente accessibile e le relazioni esistenti nel tessuto 

sociale favoriscono l’operatività  in rete tra i vari  soggetti coinvolti nella relazione d’aiuto. 

L’approccio culturale, offerto dalla Bottega del Possibile sulla necessità di promuovere il sostegno 

alla domiciliarità, è stato comunque un’occasione  per attrezzarci meglio rispetto alle sfide e alla 

complessità del nostro tempo. 

Saper reagire alle sfide che si presentano è  un obiettivo del Volontariato, chiamato  a imboc-

care le vie del cambiamento per innovarsi reagendo in modo positivo e propositivo alle condi-

zioni  sociali ed economiche del nostro tempo.  


